
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 73 del 07/05/2008
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile 2008, n. 510
 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1818/2007 – Piano Azione per le Famiglie “Famiglie al Futuro” –
Approvazione Avviso pubblico per Azioni di Sistema a favore dell’associazionismo familiare.
 
 
L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Politica per le persone e le
famiglie, confermata dallal Dirigente dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali, riferisce quanto segue:
 
La giunta regionale con la deliberazione n 1818 del 31.10.2007 “Art. 22 e 23 della L.R. n. 19/2006 –
Approvazione Piano di Azione per le famiglie “Famiglie al futuro” - Atto di indirizzo per l'assegnazione
delle risorse di cui alle linee di intervento A), B, C) e D) del medesimo Piano – Approvazione dello
schema di Avviso Pubblico per il finanziamento di Aazioni di Sistema per l'Aassociazionismo familiare
corelato alla predetta linea C) – Approvazione del Protocollo, d'intesa tra la regione Puglia e le
Amministrazioni provinciali” correlato alla predetta linea D)”, ha approvato un Piano di Azione per le
famiglie denominato “Famiglie al futuro”, quale documento organicamente articolato per gli interventi a
sostegno della famiglia che prevede le seguenti quattro Linee di intervento:
Linea A – Piano straordinario degli asili nido e servizi per l'infanzia
Linea B – Fondo di garanzia per le anticipazioni sociali
Linea C – Azioni di sistema a favore dell'associazionismo familiare
Linea D – Creazione di una rete provinciale di servizi a supporto delle famiglie denominati Centri risorse
per le famiglie.
 
La medesima deliberazione di Giunta Regionale, ha approvato, fra l'altro, specifico “schema” di Avviso
Pubblico, per l'attuazioen della Lina C “Azioni di sistema a favore dell'associazinismo”, finalizzato alla
selezione di progetti volti alla realizzazione di interventi per le politiche familiari con l'obiettivo specifico
della valorizzazione delle risorse di solidarietà delle famiglie e delle proprie associazioni di
rappresentanza, affinchè si promuova il superamento di logiche di assistenzialismo verso forme di
cittadinanza attiva dalle famiglie.
 
Con il presente provvedimento si propone l'approvazione dell'avviso Pubblico “Azioni di sistema a favore
dell'associazionismo familiare”, così come riformulato a seguito di modifiche ed integrazioni, rispetto al
predetto “Schema”, riportato nel testo di cui all'unito Allegato A parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.
 
L'Avviso pubblico finanzierà progetti presentati da Associazioni di promozione sociale iscritte nel
Registro regionale di cui alla L. n. 383/2000 e dalla L.R. 39/2007 e Associazioni iscritte nel registro
Regionale del Volontariato di cui alla L. 266/1991 e L.R. 11/1994 operanti in favore delle famiglie ed in
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particolare sui temi delle responsabilità familiari, pari opportunità, disabilità, minori, contrasto alla
povertà, immigrazione, i cui obiettivi dovranno rispettare le seguenti priorità:
 
• Rafforzare e promuovere reti territoriali di associazioni ed enti che assista e suppporti le famiglie
finalizzate all'individuazione di progetti ed iniziative comuni per il miglioramento delle condizioni di vita
delle persone e dei nuclei famigliari.
 
• Promuovere l'uso del tempo per fini solidaristici per favorire la qualità della vita attraverso la
conciliazione dei tempi di lavoro, di relazione, di cura parentale di formazione e del tempo per sé:
 
• Realizzare iniziate pilota per contrastare il disagio adolescenziale e giovanile nelle scuole per
ocomattere la dispersione scolastica;
 
• Sviluppare iniziative in grado di diffondere il principio di legalità e promuovere l'integrazione
multiculturale, nonché per promuovere e diffondere la cultura dell'invecchiamento attivo.
 
La presentazione dei progetti retatti nel Formulario di cui all'unito Allegato C, quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, dovrà avvenire entro il 60? giorno a far data dal giorno
successivo a quello dellal pubblicazione del medesimo Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.
 
Ai fini della valutazione dei progetti saranno attribuiti punteggi secondo le dimensioni:
 
1. Completezza e coerenza interna della proposta progettuale tra gli obiettivi dell'intervento e le azioni
che si intendono realizzare;
 
2. Innovatività delle metodologie e delle proposte, rilevanza e/o originalità dei risultati attesi in rapporto
alle problematich che intende affrontare;
 
3. Esemplarità e trasferibilità ovvero possibilità di effettiva realizzazione di esperienze e di diffusione dei
risultati;
 
4. Gradi di coinvolgimento nel progetto del partenariato sociale e istituzionale;
 
5. Efficacia delle metodologie di comunicazione e sensibilizzazione in relazione al target degli interventi;
 
6. Completezza della proposta progettuale, dettaglio del piano economico del progetto e criteri di
monitoraggio, di valutazione e di autovalutazione dell'intervento;
 
7. Grado di applicazione delle pari opportunità;
 
8. Qualità e adeguatezza dell'organizzazion prevista (modello organizzativo, professionalità coinvolte).
 
L'attività di valutazione dei progetti sarà svolta da un'apposita Commissione di valutazione nominata
dalla Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali dell'Assessorato alla Solidarietà.
 
Si precisa che con deliberazione di Giunta Regionale, n. 584/2007 la Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali è autorizzata a disporre sul cap. 784025 del Bilancio regionale U.P.B. 7.3.1. per
l'adozione degli atti connessi alle competenze attribuite al medesimo Settore.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:
 
- l'onere derivante dal presente provvedimento per la complessiva somma di euro 532.828,47 di cui alla
richiamata deliberazione di Giunta Regionale n. 1818/2007, trova copertura nell'ambito dell'atto
dirigenziale n. 463 del 12.11.2007 di reiscrizione e impegno della medesima somma, ai sensi degli artt.
93, co. 6 bis e 78 della L.R. n. 28/2001, sul capitolo riveniente da residui di stanziamento anno 2003 di
cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 2100/2004.
 
Il provvedimento del quale si propone l'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale
ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. a) e d) della legge regionale n. 7/1997.
 
L'assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l'adozione del conseguente atto finale
 
LA GIUNTA
 
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore;
 
- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente
dell'Ufficio e dal Dirigente del Settore;
 
- A voti unanimi espressi nei termini di legge;
 
DELIBERA
 
- Di approvare l'Avviso Pubblico “Azioni di sistema a favore dell'associazionismo familiare” così come
riportato nell'allegato A e la relativa modulistica di cui agli Allegati B e C, uniti nel testo al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;
 
- Di demandare alla Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali ogni altro adempimento
attuativo relativo all'Avviso pubblico.
 
- Di disporre la pubblicazione dell'Avviso Pubblico, come riportato nell'unito Allegato A al presente
provvedimento e la relativa modulistica di cui agli Allegati B e C, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regionepuglia.it nella home page e nelle pagine dedicate all'Assessorato alla
Solidarietà.
 
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
 
 
 
______________________________________
 
Atti di Organi monocratici regionali
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4


